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ALESSANDRO BENVENUTI

ROSALINDA CELENTANO

con la partecipazione straordinaria di ALICE & ELLEN KESSLER
DR JEKYLL E MR HYDE
Sogni e visioni

ideato e diretto da GIANCARLO SEPE

liberamente ispirato al racconto di Robert Louis Stevenson

scene Almodovar

luci Umile Vainieri

costumi Giovanni Ciacci

colonna sonora a cura di Harmonia Team

musiche originali di Davide Mastrogiovanni

audio Paolo Astolfi
Bis Tremila Srl
PRIMA NAZIONALE
Bene e male: “due anime dimorano nei nostri petti”. Questo teorema ha attraversato i tempi, i luoghi, gli esseri umani che giocano con le cose, da tiranni e da re illuminati, indifferentemente, senza rispetto per nessuno: a turno si è mostri e servi fedeli. Si ama e si odia. Questo è uno spettacolo basato sul doppio, sulla trasformazione, sull’accostamento di due segni diversi, due colori che stridono. Come in una scena divisa in due parti, seguiamo i personaggi, ossessionati da un io camaleontico, in lotta con l’altra faccia della luna, del mondo. Ritroviamo dottor Jekyll in riva al mare, che sogna e si dispera, e sente l’aria dolce del sentimento. Segue i giovani e cade ai piedi della bellezza e della gioventù, spia una donna che ama e che rivede in altri luoghi: perversa e disumana, assassina. Canta alla luna, e balla con lei, ama non riamato. Odia ed è amato. La città di Jekyll è una città del peccato dove si muove un serial killer dell’Ottocento, è una città fatta d’uomini divenuti mostri di egoismo, e di sontuose apparenze. Ci si trasforma in fragili lupi per difendersi, per non rischiare d’essere sopraffatti. Questo dualismo, quest’idea manichea del mondo, è la lotta tra il vecchio e il giovane, tra il passato e il futuro, tra musica e danza... Il coraggio di vivere così come si è scoperto d’essere, e pagarne le conseguenze. Giancarlo Sepe
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NAPOLETANGO
musical latino - napoletano

ideato e diretto da GIANCARLO SEPE

con (in o.a.) Stefano Capitani, Susy Del Giudice, Sergio Di Paola, Cristina Donadio, Barbara Folchitto, Antonio Gargiulo, Elena Gigliotti, Cristina Messere, Francesco Moraca, Pablo Moyano, Raffaele Musella, Matteo Nicoletta, David Paryla, Giorgio Pinto, Caterina Pontrandolfo, Marcela Szurkalo, Nella Tirante, Luca Trezza

scene e costumi  Carlo De Marino

luci Umile Vainieri

aiuto regia Domenico De Santi

colonna sonora a cura di Harmonia Team

musiche originali Davide Mastrogiovanni

con un tema originale di Luis Bacalov

Teatro Eliseo
Reduce da uno straordinario successo e da una tournée che lo ha portato a superare i confini nazionali con quattro recite al London Coliseum, Napoletango torna a grande richiesta. 
Napoletango non è un musical convenzionale...I protagonisti sono istrionici, si sdoppiano in progressioni

corali frenetiche... In alcuni momenti ci troviamo immersi in un musical di Brodway, e pochi minuti dopo viaggiamo su una estetica vicina a Pina Bausch. 
Roger Salas – El Pais
È impossibile non applaudire la capacità di Sepe di cambiare scene, di dare ritmo, di mostrare figure e colori.

La sua fantasia è inesauribile, come il quadro da cui scaturisce e al quale vuole rendere omaggio. 
Franco Cordelli – Corriere della Sera
È una gran festa caotica, affamata, ruvida, carnale e contagiosa di corpi prestati alla danza... Lo spettacolo

che segna un fragoroso ritorno di Giancarlo Sepe a un teatro di concitazioni, malinconie e bicipiti.
 Rodolfo Di Giammarco – la Repubblica
Napoletango lo si gode tutto, ammirando, nelle loro infinite esibizioni, venti “tanghisti”, alcuni dei quali alla fine scendono in platea, agguantano ignare ed entusiastiche spettatrici esibendosi con loro.
Carlo Maria Pensa – Libero
La famiglia Incoronato è famosa a Napoli e sul territorio della regione. Essa si sposta come un chiassoso circo familiare, viene chiamata per cerimonie religiose e feste di paese. È la prova vivente della specializzazione dell’artista, e la specializzazione è il tango. Non il walzer, non la samba, non il fox-trot o il liscio, ma il divino, tragico e sensuale tango argentino. Come lo abbia imparato e da chi è un vero mistero. Sta di fatto che ormai da quattro generazioni la famiglia Incoronato detta legge in materia. Una famiglia allargata da sempre nuovi elementi. Tutti che ballano il tango, a Napoli, ed è subito Napoletango. È il trionfo della vita sull’accademismo, della bruttezza sulla bellezza, del sangue versato per amore, contro i sentimenti prudenti e intimisti. La famiglia si esibisce in balere, in caffè, in stazioni ferroviarie, circhi, palestre, attraverso filastrocche, canti della terra, canzoni patriottiche, danze ritmate dai propri sentimenti urgenti, necessari. Come dire: la vita è un grande tango che si svolge dalla mattina alla sera. Lo spettacolo è un inno alla vita senza i freni della cultura borghese e senza la ricerca affannosa della bellezza, oggi la vera discriminante tra ciò che conta e ciò che va buttato via. Venti attori che cantano e ballano e suonano – musica dal vivo e musica registrata – canti, gastronomia, suoni e fuochi artificiali. Giancarlo Sepe
29 NOVEMBRE • 18 DICEMBRE 2011 TEATRO ELISEO

IN ABBONAMENTO PLATINO ORO VERDE BLU

NELLO MASCIA

GALATEA RANZI

SERGIO BASILE
NATALE IN CASA CUPIELLO
di EDUARDO DE FILIPPO
regia, scene e costumi PIETRO CARRIGLIO
Teatro Biondo Stabile di Palermo

Pietro Carriglio, con la compagnia del Teatro Biondo Stabile di Palermo, propone un’edizione innovativa di una delle più famose e celebrate commedie di Eduardo De Filippo. Natale in casa Cupiello, tra le commedie di Eduardo, è quella che ha avuto la gestazione più lunga e singolare. Nato quasi come uno sketch da avanspettacolo, rimpolpato dall’improvvisazione comica degli interpreti, il testo si arricchì nel tempo di particolari realistici e di momenti addirittura drammatici, senza mai perdere però la sua natura comico umoristica. Eduardo definiva Natale in casa Cupiello “una commedia affatata”, cioè magica, perché ogni volta che gli capitava di riprenderla il gradimento del pubblico era sempre altissimo. La vicenda si svolge a Napoli dove si avvicina

il Natale e Luca Cupiello non pensa ad altro che a fare il presepe, anche se i figli sono cresciuti e la moglie Concetta non lo approva. In famiglia non mancano i problemi, la figlia

sposata è innamorata di un altro uomo. Così, in occasione del pranzo di Natale, si consuma il dramma della gelosia. Per ben tre atti questa famiglia intrattiene il pubblico con i

suoi contrasti tra farsa e grottesco, mostrando il volto amaro e realistico delle dinamiche parentali.
20 DICEMBRE 2011 • 15 GENNAIO 2012 TEATRO ELISEO
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ALESSANDRO HABER

ALESSIO BONI

GIGIO ALBERTI
ART

di YASMINA REZA
traduzione Alessandra Serra

scene Gianni Carluccio

luci Marcello Iazzetti

costumi Nicoletta Ceccolini

regista collaboratore Nicoletta Robello

regia GIANPIERO SOLARI
Nuovo Teatro / Gli Ipocriti

All’amicizia maschile, sentimento generalmente considerato così puro, così autentico, così naturale, goliardicamente semplice, anche così sacro, specie in Italia, viene data una bella scartavetrata da questa autrice francese, Yasmina Reza. Una donna quindi. Che sbircia in una serata di tre vecchi amici, uomini fatti, divertenti, simpatici, folgoranti nelle loro battute, ognuno con una storia sentimentale non facile alle spalle, per vedere se davvero l’amicizia tra uomini sia questa specie di Paradiso terrestre dove ognuno ritrova se stesso e se stesso riesce ad essere. E la risposta è no. Non è così. Basta un minimo pretesto, in questo caso l’acquisto da parte di Serge di un quadro bianco per dare il via ad uno scontro feroce tra i tre. Dove si svelano debolezze e meschinità. Dove emerge come il bisogno di affermare se stessi per dare una ragione al proprio esistere sia alla base di tutti i rapporti. E se il finale sembra ricondurre ad un lieto fine, ad una riconciliazione, ad una amicizia rivitalizzata e rinnovata, la Reza lascia in realtà aperta una questione non semplice. È davvero la sincerità il modo migliore per far durare un rapporto? O non piuttosto una giusta dose di menzogna.
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SEBASTIANO LO MONACO
IL BERRETTO A SONAGLI
di LUIGI PIRANDELLO
con Maria Rosaria Carli, Clelia Piscitello, Giuseppe Cantore, Franca Maresa, Benedetta Borciani, Claudio Mazzenga, Viviana Larice

scene Helena Calvarese

costumi Cristina da Rold

regia MAURO BOLOGNINI
ripresa da SEBASTIANO LO MONACO
Due parole … Una commedia nata e non scritta, così Pirandello ha definito il suo Berretto a sonagli. Su questo pensiero ho costruito la mia regia: viva e non scritta. Tutti gli attori in questo spettacolo hanno cercato di essere personaggi vivi e veri, più di noi che respiriamo, alternando pianto e riso durante tutto lo svolgimento del dramma. Mi preme però dire la ragione per la quale mi sono appassionato a questo progetto. Il personaggio di Ciampa, apparentemente grottesco, è in realtà straziante, ma soprattutto è il più moderno degli eroi pirandelliani. Il Berretto è la storia di un uomo giovane, poco più di quarant’anni, che tradito dalla moglie accetta la condanna e la pena di spartire l’amore della propria donna con un altro uomo, pur di non perderla. Un tema drammatico e attuale che si voglia o no! Per tradizione questo personaggio è stato affrontato da attori alla fine della propria carriera, ad ogni modo avanti con gli anni. Questo travisava la forza drammatica di Ciampa, così eroico e pieno di umanità, una umanità silenziosa e astuta che gli da la forza di difendere la sua infelicità coniugale, contro la società ridicola di quel tempo. Un personaggio insomma apparentemente piccolo ma infinitamente grande. Mauro Bolognini

Sebastiano Lo Monaco è in scena la mattina e il lunedì sera al Teatro Eliseo dal 16 al 20 e dal 23 al 27 gennaio 2012 con PER NON MORIRE DI MAFIA
31 GENNAIO • 12 FEBBRAIO 2012 TEATRO ELISEO
IN ABBONAMENTO VERDE BLU
RICCARDO SCAMARCIO

DENIZ OZDOGAN

ROMEO E GIULIETTA

di WILLIAM SHAKESPEARE
traduzione e adattamento Fausto Paravidino e Valerio Binasco

con Antonio Zavatteri, Filippo Dini, Fabrizio Contri, Andrea Di Casa, Lisa Galantini, Simone Luglio, Gianmaria Martini, Fulvio Pepe, Giampiero Rappa, Nicoletta Robello, Roberto Turchetta e con Milvia Marigliano

scene Carlo De Marino

costumi Sandra Cardini

luci Pasquale Mari

musiche originali Arturo Annecchino

regista collaboratore Nicoletta Robello
regia VALERIO BINASCO
Teatro Eliseo / Compagnia Gank in collaborazione con Gloriababbi Teatro
È un capolavoro... In Binasco vi sono qualità inusuali: il suo romanzo epico-tragico è ricco di fantasia,

di sentimento, di passione; ma anche di pietas. Mi sono commosso due volte... ed entusiasmato sempre.

Franco Cordelli – Corriere della Sera

Uno spettacolo di bella energia e di respiro europeo... Un gruppo straordinario di attori... Scamarcio conquisterà il pubblico per la generosità, la bravura, il coraggio...

Anna Bandettini – la Repubblica

Uno spettacolo felice, fresco e pieno di invenzioni.

Masolino D’Amico – La Stampa

Binasco e la sua troupe si sono divertiti, si sono magari anche commossi recitando... Il risultato getta ai loro piedi stuoli di adolescenti in alternanza urlanti e ribelli, addolciti e sgomenti, smargiassi e pensosi.

Rita Sala – Il Messaggero

Uno spettacolo compatto e convincente.

Antonio Audino – Il Sole 24 Ore

Uno dei migliori allestimenti shakespeariani degli ultimi anni.

Marcantonio Lucidi – Left
Il Teatro Eliseo propone il ritorno di una delle sue produzioni di maggior successo della passata stagione: Romeo e Giulietta con la regia di Valerio Binasco. Acclamato dalla critica e accolto con entusiasmo dal pubblico, lo spettacolo vede indossare i panni di Romeo un vero divo cinematografico come Riccardo Scamarcio. Accanto a lui la Giulietta Deniz Ozdogan, attrice turca di grande talento, impegnata in Italia da anni. Sul palco con i due protagonisti si muove un cast di attori eccezionali molti dei quali fanno parte tra l’altro di due realtà teatrali indipendenti tra le più interessanti del panorama artistico italiano, la Compagnia Gank e la Gloriababbi Teatro. Valerio Binasco, uno dei più apprezzati registi della nuova generazione, che di recente si è soprattutto confrontato con la drammaturgia contemporanea ha portato questa volta in scena il testo d’amore e morte più classico della drammaturgia mondiale che, come lui stesso afferma “È un’opera così famosa che è impossibile sfuggire al già visto”. Ma, grazie al suo stile considerato “naturalistico”, in cui c’è sempre l’irruzione dell’inatteso, del ludico, e del sorprendente, Binasco è riuscito a dare vita a uno spettacolo,fresco e innovativo in cui non mancano poesia e profondità.

LO SPETTACOLO SARÀ IN VENDITA SOLO A PREZZO INTERO. 
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VALERIA SOLARINO

VALTER MALOSTI
LA SIGNORINA JULIE

di AUGUST STRINDBERG
con Federica Fracassi

scene Margherita Palli

costumi Federica Genovesi

luci Francesco Dell’Elba

regia VALTER MALOSTI
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Teatro di Dioniso

“Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca”: così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa. La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione rituale di scatenamenti orgiastici, che spinge Julie, la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è affermata come interprete cinematografica lavorando con molti importanti registi italiani. La Signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti ha affrontato Strindberg dopo una stagione di successi e un Premio Ubu 2009 per la regia dello spettacolo Quattro atti profani di Antonio Tarantino nonché il Premio dell’Associazione Nazionale Critici di Teatro per la regia ancora per i Quattro Atti Profani e Shakespeare / Venere e Adone.
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LUIGI LO CASCIO

VINCENZO PIRROTTA
DICERIA DELL’UNTORE
con Vitalba Andrea, Giovanni Argante, Lucia Cammalleri, Andrea Gambadoro, Nancy Lombardo, Luca Mauceri, Plinio Milazzo, Marcello Montalto, Salvatore Ragusa, Alessandro Romano

scene e costumi Giuseppina Maurizi

musiche e paesaggi sonori Luca Mauceri

movimenti coreografici Alessandra Luberti
luci Franco Buzzanca

musicisti Mario Gatto, Salvatore Lupo, Michele Marsella, Giovanni Parrinello

adattamento teatrale e regia VINCENZO PIRROTTA
dal romanzo di Gesualdo Bufalino pubblicato da Bompiani
Teatro Stabile di Catania

“Era veramente divenuto un gioco, alla Rocca, volere o disvolere morire...” Così, in uno scenario fatalisticamente in bilico tra accettazione e ripulsa della morte, si apre la drammatica vicenda narrata in Diceria dell’ untore. Due le prestigiose personalità artistiche intorno alle quali è stato realizzato il progetto:Vincenzo Pirrotta, che firma adattamento teatrale e regia, ritagliando per sé il ruolo del “Gran Magro”, e il protagonista Luigi Lo Cascio (Colui che dice lo, l’io narrante). Lo spettacolo coglie la sfida di essere la prima trasposizione drammaturgica del capolavoro di Bufalino. Operazione non semplice se si pensa alla lingua sofisticata e barocca dell’autore. Una lingua mantenuta, anzi esaltata dal regista Vincenzo Pirrotta, fuori dall’ordinarietà, che conduce ad una dimensione onirica in cui si perdono i confini e l’identità geografica della vicenda e fonte di forti tensioni drammatiche. E il racconto dell’inconciliabile conflitto tra amore e morte, il resoconto di una tormentosa malattia, ma, ancora di più, la radiografia di una logorante realtà. Al protagonista, un reduce della guerra, è affidato l’arduo compito di narrare la straziante esperienza vissuta in un sanatorio e I’impossibile storia d’amore con la giovane Marta, malata come lui di tbc.

13 MARZO • 1 APRILE 2012 TEATRO ELISEO
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FRANCESCA INAUDI

LORENZO LAVIA

COLAZIONE DA TIFFANY

di TRUMAN CAPOTE
adattato da Samuel Adamson

traduzione Fabrizia Pompilio

regia PIERO MACCARINELLI
Nuovo Teatro

Raccontare di Holly? Innamorarsi di una creatura selvatica? Per tutti Colazione da Tiffany è il film di Blake Edwards con l’indimenticabile Audrey Hepburn e George Peppard... Per quasi tutti, dato che Colazione da Tiffany è un breve romanzo gioiello di Truman Capote da cui Samuel Adamson ha

tratto una riduzione teatrale. Ho accettato di dirigere Colazione da Tiffany perché lo considero un classico del ‘900. Holly Goligthly è una cover girl americana arrivata a New York un po’ lolita cresciuta, un po’ traviata; intorno a lei ruotano i molti personaggi del mondo un po’ ridicolo e patinato dell’East End newyorkese: un agente di Hollywood, un mafioso italoamericano, il proprietario di un bar, ricchi diplomatici brasiliani. Lei vive in una modesta casetta dell’East Side popolata da una fauna artistica al limite della sopravvivenza e della trasgressione. Tutti sono un po’ innamorati di Holly che sembra attraversare la vita in punta di piedi: il suo passato, il primo marito, la sua attività di prostituta, le sue feste sgangherate... ma Holly ha una grazia innata e per tutti “è in transito”. Nessuno la può fermare, catturare o dire che appartenga a lui.

Suo contraltare nella drammaturgia è lo scrittore William Parsons, timido, impacciato, che subisce il suo fascino e la considera sua fonte di ispirazione. Trascinato da Holly a conoscere e vivere la grande New York, William è la nostra guida fra le pagine del testo teatrale. Piero Maccarinelli
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GIULIANA LOJODICE

PINO MICOL

LUCIANO VIRGILIO
COSÌ È SE VI PARE
regia MICHELE PLACIDO
costumi Sabrina Chiocchio

scene Carmelo Giammello

L’isola trovata

Pirandello definì Così è se vi pare una “parabola in tre atti”. L’argomento è la verità, invano cercata concitatamente da tutti i personaggi dall’inizio alla fine, invano affermata e contraddetta in un intrecciarsi di ipotesi senza sbocco così da condurre naturalmente lo spettatore a considerarne la relatività.

È in sostanza una satira filosofica, sapientemente concepita, svolta in modo leggero e divertito, ed evidenzia il malsano desiderio di conoscere i fatti altrui. C’è in questa impostazione una evidente intenzione umoristica

che è ben riuscita e raggiunge il suo effetto con estrema naturalezza, ma c’è anche la volontà di sostenere

che a qualunque livello la verità, qualunque verità, risulta contraddittoria e inconoscibile.

In quest’opera Pirandello fa convergere l’attenzione degli spettatori non sullo svolgimento di un fatto, ma sul fluttuare e rimutarsi, e sullo smarrirsi del giudizio degli uomini attorno a questo fatto.

In fondo tutto il teatro, specialmente quello nel quale le passioni sono studiate e dipinte, ci mostra l’incapacità umana a cogliere con mano ferma la sostanza delle cose.
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LEO GULLOTTA

LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR

di WILLIAM SHAKESPEARE
traduzione e adattamento di Fabio Grossi e Simonetta Traversetti

con Alessandro Baldinotti, Paolo Lorimer, Mirella Mazzeranghi, Fabio Pasquini

e con Rita Abela, Fabrizio Amicucci, Valentina Gristina e Cristina Capodicasa, Gerardo Fiorenzano, Gennaro Iaccarino, Federico Mancini, Giampiero Mannoni, Sante Paolacci, Sergio Petrella, Vincenzo Versari

scene e costumi Luigi Perego

musiche Germano Mazzocchetti

movimenti coreografici Monica Codena

luci Valerio Tiberi

regista assistente Mimmo Verdesca

regia FABIO GROSSI
A grande richiesta, dopo una tourneé italiana che ha registrato ovunque il tutto esaurito con circa 64000 presenze, torna all’Eliseo Le allegre comari di Windsor, con Leo Gullotta per la regia di Fabio Grossi.

Fu per volontà della regina Elisabetta I che il Bardo riesumò Sir John Falstaff, fatto morire nella sua precedente opera, l’Enrico V: nacque così Le allegre comari di Windsor. Anche questa nostra edizione, benché passati parecchi secoli, nasce sotto l’occhio vigile e severo della grande Regina:intrighi, scherzi e maramaldate sfileranno così secondo il divertito gusto shakespeariano. Protagonista della vicenda è Sir John con le sue esuberanti smargiassate da guascone, la sua sovrabbondante figura, la sua pletorica simpatia cialtrona, il suo amore per la crapula e il bicchiere e la sua irresistibile, endemica disonestà viziosa e bonaria. I personaggi sono tanto pronti a impugnar le spade, a difesa di supposti e ridicoli onori,quanto a deporle per sostituirli con boccali di vin di Spagna, al fin inconscio di proporsi come innocue prede di chi del borseggio fa scopo di vita. Un ventaglio di più svariata umanità farà da protagonista della vicenda, ma su tutti trionferanno le donne, le comari che, con furbizia e lungimirante intelligenza, collocheranno, in maniera indolore per la comunità, la parola fine alla vicenda. Fabio Grossi
15 • 27 MAGGIO 2012 TEATRO ELISEO
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LINA SASTRI

PER LA STRADA

spettacolo in prosa e musica di LINA SASTRI

idea scenografica e luci Bruno Garofalo

costumi M.G. Nicotra

arrangiamenti Maurizio Pica

coreografie Diego Watzke

orchestra dal vivo Ciro Cascino, Filippo D’allio, Riccardo Esposito, Gianluca Falasca, Salvatore Minale, Antonio Mosca, Salvatore Piedipalumbo, Claudio Romano, Luigi Sigillo

danzatori Diego Watzke, Annalisa Casillo, Luisa Vallozzi, Luisa Ieluzzi

Sastreria s.r.l. e Diana Or.I.S

Per la strada è lo spettacolo che completa il ciclo inaugurato da Cuore mio, Corpo celeste, Mese Mariano. Il suo filo conduttore è la musica e in scena troviamo sette musicisti (chitarra, pianotastiera, percussioni, contrabbasso, violino, fisarmonica, seconda chitarra-mandolino) e quattro abili danzatori. La storia parla di una donna che vuole partire e vuole andare via da Napoli, ma c’è un mondo fuori che la ferma: i suoi ricordi, la sua passione, le tammorre, o sole mio, il mare e la nostalgia, la trattengono nel ventre della città.

È il ciclo di un giorno tra i vicoli di Napoli dove la protagonista si trasforma in una sorta di moderno Virgilio che cerca inutilmente di lasciare una città difficile e contraddittoria. Per la strada ci parla dell’amore e dell’odio, della giovinezza e della vecchiaia, del dolore e dell’allegria, della speranza e dei sogni, di una Napoli sospesa fra passato, presente e futuro. Uno spettacolo di emozioni e passione attraverso sedici canzoni, cantate dal vivo, di autori della grande tradizione napoletana (Di Giacomo, Murolo) e della nuova generazione (Gragnaniello, Fanello, Lino Cannavacciuolo, Pino Daniele). Lina Sastri
Stagione 2011 2012
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MARIA PAIATO

LA MARIA ZANELLA

di SERGIO PIERATTINI
luci Sara Pascale

costumi Sandra Cardini

regia MAURIZIO PANICI
Argot Produzioni

Una casa che reca ancora sulla facciata i segni, la riga nera, dell’alluvione, quella accaduta in Polesine nel 1951. Il testo racconta le paure, le angosce e le malinconie vissute da Maria Zanella, costretta dalla sorella a vendere quella casa, rovinata dall’alluvione, dove è nata e cresciuta e che è intrisa dei suoi ricordi. Maria riuscirà a dare un’originale risposta alle sue paure, quelle che l’assalgono di notte, e che sono quelle di tutti coloro che conoscono l’inesorabile dolore del distacco da ogni luogo affettivo. Con questo spettacolo Maria Paiato ha vinto il Premio Ubu 2005 come migliore attrice. 

“Mi capitava da bambino di svegliarmi di notte e pensare ... ‘Oddio... e se oggi dovesse morire mio padre... mio fratello... o addirittura il gatto?’ Si soffriva come cani. Poi uno si abitua anche perché con gli anni ti accorgevi che le infauste profezie purtroppo erano più che mai veritiere. Una delle mie più angoscianti paure notturne riguardava e riguarda tutt’oggi la perdita della casa dove sono cresciuto, fenomeno che inesorabilmente dovrà prima o poi accadere, visto che paghiamo l’affitto e che le mie risorse economiche sono piuttosto scarse per pensare di acquistarla” Sergio Pierattini
25 OTTOBRE • 6 NOVEMBRE 2011 PICCOLO ELISEO
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VALERIO BINASCO

CROCIATE

liberamente ispirato a Nathan il saggio

di Gotthold Ephraim Lessing

testo e regia GABRIELE VACIS
scene Roberto Tarasco

Fondazione Teatro Regionale Alessandrino

Nathan il saggio, testo poco rappresentato in Italia, offre molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace e di reciproca tolleranza, indispensabili, ieri come oggi, per superare le diffidenze e favorire una reale integrazione tra le genti. Nathan il saggio è un poema illuministico che racconta la storia dell’ebreo Nathan, che, perduti moglie e figli in un pogrom antisemita, adotta un’orfana cristiana di nome Recha. La vicenda si svolge nel corso della terza crociata a Gerusalemme, crocevia delle tre religioni monoteiste – e porterà, attraverso varie vicissitudini, fedeli cristiani, ebrei e musulmani a riunirsi come membri di un’unica famiglia superando le diversità delle tre confessioni religiose. Ci sono momenti in cui ritornano conflitti che sembravano dimenticati. La modernità ci aveva illusi che le differenze tra le fedi fossero roba antica. Ma l’antico e il moderno si intrecciano senza logica. Il teatro è antico. È il luogo della meditazione civile, può aiutare a comprendere. “Crociate” è uno spettacolo che intreccia voci, magari lontane: quella di Zvi Kolitz, quella del Qohélet e dell’antico testamento, quella di tanti uomini che nel corso del tempo hanno trovato le parole per rivolgere domande a Dio.

8 • 20 NOVEMBRE 2011 PICCOLO ELISEO
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ANNA MARIA GUARNIERI
ELEONORA
Ultima notte a Pittsburgh
di GHIGO DE CHIARA
regia MAURIZIO SCAPARRO

musiche a cura di Simonpietro Cussino

scene e costumi a cura di Barbara Petrecca

luci Gino Potini

Compagnia Italiana /

Teatro Franco Parenti

Nasce a Vigevano, in una camera d’albergo; muore a Pittsburgh, in una camera d’albergo. È l’inizio e la fine

del lungo viaggio, la lunga tournée, intorno al mondo di Eleonora Duse, figlia d’arte. Ma l’arte sua, quella costruita con la gioia e la fatica di vivere, con la curiosità e l’ansia di conoscere, era destinata a resistere nel tempo e a diventare mito, forse perché era un grido o un canto splendidamente e tragicamente umano. Eleonora Duse recitava in giro per il mondo con coraggio, nella sua lingua, giorno dopo giorno, città dopo città, sempre attenta ai mutamenti della scrittura e dell’arte scenica con la volontà di viaggiare, di conoscere e di sperimentare. Per questo, “l’ultima notte a Pittsburgh” è rivissuta da Maurizio Scaparro partendo dal

testo di Ghigo de Chiara e affidando il ricordo alla sensibilità di una grande attrice italiana come Anna Maria Guarnieri, in un alternarsi febbricitante di ricordi e di sogni, con l’eco dei testi e degli spettacoli a lei più cari, ma soprattutto con il conforto di parole scritte durante tutta la sua vita alle persone amate e a se stessa. Ed è anche un modo per rendere omaggio oggi, a 150 anni dall’Unità d’Italia, a una donna straordinaria come Eleonora Duse e a quello che ha significato e significa per la diffusione della nostra cultura e del Teatro italiano nel mondo.
22 NOVEMBRE • 4 DICEMBRE 2011 PICCOLO ELISEO
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SILVIO ORLANDO
IL NIPOTE DI RAMEAU

di DENIS DIDEROT

Dopo lo strepitoso successo di Se non ci sono altre domande nel corso della passata stagione, Silvio Orlando, ormai di casa all’Eliseo, affronterà Denis Diderot portando in scena Il nipote di Rameau, uno dei testi più divertenti e brillanti del ‘700 francese. Scritto in forma di dialogo satirico, Il nipote di Rameau è una conversazione di finzione tra un “IO” e un “LUI”, tra l’autore, Denis Diderot, e Jean-François Rameau, nipote del famoso musicista Jean-Philippe Rameau. Durante il dialogo emerge la duplice coscienza del nipote di Rameau, un genio e un parassita che con la sua scaltrezza riesce a sovvertire i valori etici dell’autore. È proprio questo “strano miscuglio di altezza e di bassezza” che affascina il filosofo. Diderot è fautore di una condotta di vita etica e coerente ma si lascia sedurre dalla capacità del nipote di dedicarsi senza alcuna vergogna ai propri impulsi più meschini e dalla sua onestà nel confessarli. Nello stesso tempo il nipote è capace di lucidità e di una cinica autocoscienza che gli fa smascherare la corruzione della società, le ipocrisie degli intellettuali e la propria ambiguità. Il dialogo rapido non procede verso una sintesi e si conclude senza né vinto né vincitore ma ci regala originali spunti di riflessione ancora oggi attualissimi.
8 • 20 NOVEMBRE 2011 PICCOLO ELISEO
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MILVIA MARIGLIANO

RENATO SARTI
IL RITORNO

di SERGIO PIERATTINI
con Arianna Scommegna, Alex Cendron

scene e costumi Barbara Bessi

luci Gianni Staropoli

musiche Paolo Coletta

progetto e regia VERONICA CRUCIANI

Premio Associazione Nazionale Critici Italiani

Miglior Testo 2008

Finalista Premio Ubu 2008 come Nuovo Testo Italiano

Progetto finanziato dal Teatro Donizetti di Bergamo

Compagnia Veronica Cruciani / Teatro della Cooperativa

Una famiglia segnata da un grave episodio e una figlia che ritorna. L’occasione unica per fare i conti, chiarirsi e capire i motivi che l’hanno condotta a compiere il gesto che ha condizionato non solo la sua vita ma anche quella di coloro che gli sono vicini. Accuse, recriminazioni, rimpianti. Sullo sfondo un contesto sociale particolare ma allo stesso tempo simile a quello di tante realtà del nostro centro nord; operoso e attivo ma anche denso di profonde contraddizioni. Contraddizioni che nei rapporti con gli immigrati diventano talvolta laceranti e distruttive. È la storia della protagonista della nostra vicenda, la figlia trentenne di un piccolo imprenditore bergamasco, che dopo aver scontato il suo debito con la giustizia, torna alla sua famiglia d’origine. È la storia di un intricato e complesso modo di vivere i rapporti familiari, attraverso un particolare ma anche riconoscibile linguaggio degli affetti al quale i protagonisti si attaccano come naufraghi in cerca di salvezza. La vita e i problemi complessi dell’oggi hanno forse spinto alla deriva questa operosa famiglia. Una vita fatta di sacrifici e lavoro ma allo stesso tempo più semplice; dove gli ideali se pur ingenui, riuscivano ancora a significare speranza e fede in un futuro migliore. Sergio Pierattini
10 GENNAIO • 5 FEBBRAIO 2012

IN ABBONAMENTO  VERDE  BLU

PUGLIA IN SCENA
La vetrina del teatro pugliese va in scena al Piccolo Eliseo Patroni Griffi grazie alla collaborazione fra Teatro Eliseo e Teatro Pubblico Pugliese nell’ambito del progetto Internazionalizzazione della Scena. [PO FESR Puglia 2007-13 Asse IV].
10 • 15 gennaio 2012

CERCHIO DI GESSO

Macbeth Night

da William Shakespeare

drammaturgia Simona Gonella, Roberto Romei

con Ippolito Chiarello, Mariantonietta Mennuni, Roberto Cardone, Angela De Gaetano, Vito De Girolamo, Ruggiero Valentini

scene e costumi Greta Cuneo

luci Michelangelo Campanale

editing audio Emanuele Menga

regia Simona Gonella
Tutto si svolge in un’unica notte, in un unico luogo. Non il castello di Inverness bensì un Night Bar,

luogo del riposo dopo la battaglia, luogo delle feste, luogo delle profezie “cantate” da una strega

ambigua, luogo dell’assassinio, luogo del desiderio che porta al fallimento. Luogo delle innocenze

violate.
17 • 22 gennaio 2012
TEATRO KISMET OPERA

Il Paradosso del Poliziotto e Tex Willer

da I Paradossi del Poliziotto e Intervista impossibile a Tex Willer

di Gianrico Carofiglio

adattamento teatrale e regia Teresa Ludovico

con Augusto Masiello e Michele Cipriani

spazio scenico e luci Vincent Longuemare

costumi Luigi Spezzacatene

Due dialoghi, un intervistatore. Il primo è una conversazione fra un vecchio poliziotto e un giovane scrittore sull’arte dell’investigazione. L’altro è un’intervista “impossibile” a Tex Willer, in una sorta di resa dei conti dell’intervistatore con un mito della sua adolescenza. Due corti teatrali nati dai testi dello scrittore/magistrato Carofiglio.
24 • 29 gennaio 2012

TEATRO MINIMO

Sequestro all’Italiana

Testo finalista al Premio Riccione per il Teatro 2009

di Michele Santeramo

con Vittorio Continelli e Michele Sinisi

scene, luci e costumi

Michelangelo Campanale

luci Fabio Fornelli

suoni a silent place - comunicazione artefatti

regia Michele Sinisi
Un uomo entra in una scuola materna e sequestra una classe di bambini perché vuole assolutamente parlare col sindaco. Storia di un fatto di cronaca significativo, spaccato di un luogo, di una comunità, di atti efferati sempre così attuali. Si può fare qualunque cosa, macchiarsi di qualunque crimine, ma basta poi convocare una televisione per dire “chiedo scusa” in primo piano.

31 gennaio • 5 febbraio 2012

TEATRO DEI BORGIA

Midsummer

di David Greig

traduzione di Masolino d’Amico

con Manuela Mandracchia e Christian Di Domenico e con Papaceccio

musiche di Gordon McIntyre

adattamento delle musiche Papaceccio e Cespo Santalucia

regia Gianpiero Borgia

Helena è un avvocato di successo insoddisfatta e Bob è un uomo piuttosto insignificante, che sognava di fare il musicista di strada: si incontrano una sera in un wine bar e nasce un’isolita storia d’amore sullo sfondo della romantica Edimburgo. Uno spettacolo ironico e profondo, scritto dal drammaturgo inglese David Greig e tradotto dal celebre critico teatrale Masolino D’Amico.
21 FEBBRAIO • 4 MARZO 2012 PICCOLO ELISEO
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ANTONIO ZAVATTERI ALDO OTTOBRINO ALESSIA GIULIANI

POLVERE ALLA POLVERE

di ROBERT FARQUHAR

traduzione Massimiliano Farau

luci Sandro Sussi

musiche Andrea Nicolini

regia e scene FLAVIO PARENTI
Compagnia Gank in collaborazione con Teatro Stabile di Genova

La storia raccontata da Farquhar è semplice e lineare. Ubriaco, come sovente gli accade, Mick cade dalle scale e muore. La notizia arriva all’improvviso alla ex-moglie, Holly, e ai suoi due amici Harry e Kev, i quali si incontrano nel solito pub e decidono di organizzargli un funerale degno della sua memoria. Inizia così un viaggio finalizzato a restituire le ceneri di Mick alla natura, al limite estremo della

Scozia. Un viaggio che diventa soprattutto un percorso teatrale capace di rivelare molto della vita di quei personaggi fondamentalmente chiusi in un universo esistenziale emarginato, da cui traspare comunque una forte umanità. Polvere alla Polvere è stata una rivelazione al Festival di Edimburgo 2002: un testo e uno spettacolo particolarmente apprezzati dal pubblico e dalla critica per lo humor che sottende il suo mettere in scena il pur tragico evento e per la forza comunicativa di una struttura drammaturgica che intreccia in modo sempre più stringente i monologhi dei tre protagonisti, via via che la loro amicizia si rinsalda e trova nuova linfa vitale nel ricordo dell’amico scomparso. La Compagnia Gank di Genova torna al Piccolo Eliseo dopo

l’acclamata Bottega del caffè della stagione 2010 | 2011.
6 • 18 MARZO 2012 PICCOLO ELISEO
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FILIPPO DINI

TERESA SAPONANGELO
IL CORAGGIO DI ADELE
scritto e diretto da GIAMPIERO RAPPA
Neraonda Arte Cultura e Spettacolo

in collaborazione con Gloriababbi Teatro

Giampiero Rappa e Gloriababbi Teatro tornano al Piccolo Eliseo dopo i successi di Prenditi cura di me e Sogno d’amore, e dopo la partecipazione allo spettacolo di Valerio Binasco Romeo e Giulietta. 
Una storia d’amore, ambientata in una ipotetica guerra non definita, tra una giovane donna e un giovane uomo che non si sono mai incontrati prima, costretti a convivere per un breve periodo in una baracca, al freddo, in aperta campagna, in attesa che vengano sospesi i bombardamenti e arrivino degli alleati a salvare il Paese. È Adele che trova Lucas ferito e ammalato e decide così di prendersi cura di lui. Rischiando ogni giorno la vita, va a prendere del cibo in un lontano casolare il cui proprietario è un misterioso contadino. Nell’isolamento e nel pericolo di morte continuo, Lucas e Adele si trasformano in un Adamo e Eva dei nostri tempi: scontri, ricatti, promesse, eros. I personaggi ora sono obbligati a fare i conti con il proprio presente e a fantasticare su un incerto futuro. Una verità nascosta da Adele e un’azione folle di Lucas cambieranno i loro destini per sempre. Brevi scene, dialoghi serrati, silenzi, sguardi; la tragicità del testo si confonde con la sottile ironia dei due attori che si cercano ma non si trovano, a pochi metri di distanza.
20 MARZO • 1 APRILE 2012 PICCOLO ELISEO
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PAOLA GASSMAN
IL BALCONE DI GOLDA

di WILLIAM GIBSON

traduzione Maria Rosaria Omaggio

e Enrico Luttmann

scene Francesco Ghisu

costumi Sandra Cardini

disegno luci Camilla Piccioni

regia MARIA ROSARIA OMAGGIO

Angelaria Associazione Culturale con la collaborazione della Provincia di Roma

Golda’s balcony è l’ultimo lavoro teatrale di William Gibson (Anna dei miracoli, Due sull’altalena) che, affascinato dalla vita della leader israeliana Golda Meir (1898-1978), rilavorò al monologo Golda scritto nel 1977 per Anne Bancroft. Record di maggior tenitura di un monologo a Broadway (oltre 3.000 repliche), è un ritratto di Golda Meir perfetto, toccante, coinvolgente. La pièce mette in luce un periodo storico fondamentale per comprendere meglio il conflitto medio-orientale e offre, col sorriso, le sfaccettature di una delle maggiori figure del secolo scorso dalla semplice e complessa personalità. Non è un caso che Gibson sia considerato in America il miglior autore maschile di animi femminili. Il balcone di Golda narra di due balconi: quello della sua casa a Tel Aviv, da cui vedeva le navi cariche di ebrei che tornavano alla terra promessa, e quello che si riferisce al settore segreto all’interno della struttura di armi nucleari di Dimona nel deserto del Negev.

Uno spettacolo per far conoscere ai ragazzi italiani e per ricordare, come doverosa memoria ai più adulti, la Meir e il suo grande lavoro per Israele. Una prima nazionale per chi ama il teatro e la storia.

Maria Rosaria Omaggio
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